
STAGIONE
2023/24



STAGIONE 2023/2024

Carissimi amici, 

siamo arrivati all’edizione numero 44 della 
nostra Rassegna-concorso nazionale di teatro 
dialettale intitolata a Stefano Fait, una edizione 
che mai come questa volta, aprirà orizzonti 
di respiro nazionale, con compagnie che 
arriveranno un po’ da tutte le regioni italiane.

Selezionare quelle da invitare alla nostra 
rassegna è stato un compito tutt’altro che 
semplice per la giuria, ma l’intenzione era quella 
di offrire al pubblico una programmazione più 
qualificata possibile e rappresentativa anche 
dei vari dialetti che caratterizzano la nostra 
penisola: credo che ci siamo riusciti.

Per quanto riguarda la Filodrammatica che ho 
l’onore e l’onere di rappresentare, inaugurerà 
questa volta la rassegna con uno spettacolo 
che coniuga teatro e cante popolari: venerdì 
20 ottobre infatti, saremo al teatro Gino Coseri 
assieme al coro Monti Pallidi per presentare 
“Il fremito dell’alba”, con musiche e racconti di 
Mario Rigoni Stern. Ritornerà anche il trentino 
Andrea Castelli, un beniamino del pubblico 
locale, con il suo “Pio andata e ritorno” e non 
mancherà un classico di sempre del teatro: 
quella “Filumena Marturano” di Eduardo De 
Filippo, in dialetto napoletano.

Ringrazio infine la Provincia Autonoma 
di Bolzano, l’assessorato alla cultura del 
Comune di Laives per il sostegno che sempre 
ci garantiscono e invito tutti a teatro, con un 
grande “in bocca al lupo” alle compagnie che 
arriveranno a Laives per questa nuova edizione.

Il Presidente della 
Filodrammatica di Laives

Bruno De Bortoli



Il teatro di Filodrammatica di Laives 
continua come ogni anno a stupirci e 
stupire i suoi spettatori con una rassegna 
frizzante, che quest’anno vedrà sul palco 
non solo il dialetto trentino, come finora 
d’abitudine, ma anche altri dialetti italiani, 
rinnovando e arricchendo così l’esperienza 
sia di teatro che di fruizione. Il dialetto 
è l’espressione dell’anima di un popolo, 
del suo modo di esternare i sentimenti 
e reagire alle vicissitudini della vita. 
Portare il dialetto in un’opera vuol dire 
raccontare l’animo umano, e la voglia 
di altre compagnie di cimentarsi con 
un nuovo pubblico e trasportare la loro 
lingua in altri contesti è un degno risultato 
dell’ottimo lavoro svolto da tanti anni dalla 
Filodrammatica, che portando la propria 
lingua al di fuori del contesto regionale 
ha incuriosito e dimostrato che ogni 
dialetto è diverso, ma che attraverso la 
cultura vengono unite le comunità, anche 
quando distanti tra loro. Una scelta che 
crea una comunità solida e consacra la 
capacità di inclusione del teatro. Questo a 
dimostrazione che l’arte e la cultura sono 
un momento continuo di condivisione di 
esperienze. Il pubblico che avrà il piacere 
di assistere agli spettacoli sarà senz’altro 
contento delle novità di questa stagione 
e della consueta qualità dell’offerta 
culturale.

Auguro agli artisti, che per la prima 
volta calcheranno il palco di Laives, 
una piacevole esperienza nell’esibirsi, 
e soprattutto divertirsi, per un nuovo 
pubblico. Al gruppo della Filodrammatica 
rinnovo come sempre i miei complimenti 
nel portare avanti il loro progetto con 
passione, dedizione e vivacità.

Auguro a tutti una piena ed entusiasta 
nuova stagione teatrale.

Vicepresidente della Provincia
Assessore all’Istruzione e Formazione italiana,
Cultura italiana, Ambiente ed Energia

Giuliano Vettorato

Carissimi Amici del Teatro di Laives, è con 
grande piacere che Vi invio il mio saluto, 
quello di tutta l’Amministrazione di Laives, 
dell’Assessorato alla Cultura.

La stagione teatrale è ormai alle porte e anche 
quest’anno il calendario proposto è molto 
importante e ricco di bellissimo spettacolo, 
arricchito dalla presenza di compagnie teatrali 
che per la prima volta saranno a Laives, 
arricchendo ancora di piu’ la varietà delle 
regioni presenti.

La scorsa stagione ha ottenuto un grandissimo 
successo, e quella che sta per sta per arrivare 
sarà ancora più forte, il tutto grazie agli amici 
della Filodrammatica di Laives.

Da parte mia e di tutta l’amministrazione 
Comunale non resta che augurare a tutti gli 
appassionati del teatro di godersi pienamente 
le serate proposte.

Alla Filodrammatica un grande ringraziamento 
per aver organizzato questo splendido 
calendario.

Buon Teatro a tutti.

Il Sindaco di Laives

Christian Bianchi
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Prezzi biglietti e abbonamenti
Biglietto singolo spettacolo Euro 10,00

Biglietto ridotto Euro  8,00 

*Abbonamento n. 10 spettacoli Euro  70,00

*Abbonamento ridotto n. 10 spettacoli Euro  50,00

Biglietto singolo spettacolo A. Castelli Euro  15,00

Biglietto ridotto spettacolo A. Castelli Euro  12,00

organizzazione

patrocinato da:

enti finanziatori:

Riduzioni
 
Ragazzi <12 

Anziani >65 anni

Soci UILT (gruppi organizzati, circoli, ecc. solo per 
abbonamenti e per un minimo di 10 persone)

BOLZANO CARD

La Filodrammatica di Laives

Filodrammatica di Laives
via Pietralba, 37 
dal lunedì al venerdì 
9.00-12.00

Acquisto e prevendita biglietti

Teatro Cristallo di Bolzano
via Dalmazia, 30 
dal lunedì al venerdì
16.30-18.30 
giovedì e sabato 10.00-12.00
tel. 0471 1880789 

www.teatrofilolaives.it/biglietti
www.teatrodellemusepineta.it/prenotazioni-biglietti.html
www.midaticket.it/eventi/coop-laives 

Prenotazione biglietti on-line 
www.teatrofilolaives.it      info@teatrofilolaives.it

È possibile inviare una mail specificando il numero 
di posti e per quale spettacolo si desidera effettuare 
la prenotazione. Per conferma riceverai una e-mail 
con l’attribuzione del posto e con questa dovrai 
ritirare il biglietto la sera dello spettacolo alla cassa 
entro le ore 20.30 (dopo tale ora le prenotazioni si 
intendono disdettate).

Info:
Filodrammatica di Laives 

Tel. 0471.952650
via Pietralba, 37 - 39055 Laives (Bz)

organizzazione: Bruno De Bortoli - cell. 335 8265937

TELEFONO, FAX 
SEGRETERIA TELEFONICA

0471 952650

Associazione Turistica
Laives Bronzolo Vadena
via Kennedy 88, Laives (BZ) 
dal lunedì al venerdì
8.30-12.30/14.00-18.00
sabato 9.00-12.00
tel. 0471 950420

Presso la sede della Filodrammatica di Laives - via Pietralba, 37 - dalle ore 09.00 alle ore 12.00
I posti in abbonamento e i biglietti prenotati saranno numerati e verranno riservati fino alle ore 20.45

Prenotazione biglietti

È possibile prenotare (anche 
telefonicamente - segreteria telefonica) 
i biglietti presso la sede della 
Filodrammatica o il giorno dello spettacolo 
presso la cassa del Teatro a partire dalle ore 
20.00

Abbonamento e biglietti in vendita



Via Noldin 23 - 39055 Laives (BZ)

per appuntamento 0471 953456
nr. emergenza 348 9290357

mail: free3457@dnet.it

STUDIO DENTISTICO
DR. GUARDA CARMELO

•  Impiantologia 
 (rialzo seno mascellare)
•  Conservativa - anche laser 

assistita
• Trattamenti gengivali laser 
 e chirurgici
• Sbiancamento dentale 
 professionale
• Protesi anche metal free
• Protesi estetica con faccette
• Ortodonzia del bambino e 

adulto

•  Apparecchio ortodontico 
 invisibile (invisalign)
•  Terapia per problemi 
 temporo-mandibolari
•  Filler con riempimento rughe 
 e aumento volume labbra
•  Esperienza trentennale
•  Preventivi personalizzati
•  Panoramica - Teleradiografia
•  Visita gratuita

Janeselli S.a.s.
PITTURE - DECORAZIONI - ISOLAZIONI TERMICHE
Via Damiano Chiesa 6 - 39055 Laives (Bz)
Telefono e Fax 0471 953642
Cellulare 340 7952735
E-mail: janeselli.sas@rolmail.net

Alimenti e sapori naturali provenienti 
da agricoltura biologica
• Reparto erboristeria
• Prodotti naturali per la cura del corpo
• Cosmesi naturale

NEGOZIO BIOLOGICO SPECIALIZZATO
Via Kennedy, 120 | Laives (Bz) | Tel. e fax 0471 954946bioeko.bz@gmail.com
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CONCORSO NAZIONALE
DEL TEATRO DIALETTALE
STEFANO FAIT

44MO

Teatro dei Filodrammatici “Gino Coseri” - Laives (BZ) 

2024

Serata di 
premiazione 

Concorso

20.10.23 > ore 20.45
CORO MONTI PALLIDI E 
FILODRAMMATICA DI LAIVES
LAIVES (BZ)

IL FREMITO 
DELL'ALBA
Musiche e racconti 
Testi di Mario Rigoni Stern

03.11.23 > ore 20.45
ASSOCIAZIONE TEATRO DEI PAZZI
SAN DONÀ DI PIAVE (VE)

QUEL FREMITO 
D'AMOR 
Commedia in dialetto veneto
Un atto di Giovanni Giusto
Regia di Giovanni Giusto

24.11.23 > ore 20.45
LA COMPAGNIA DEI GIOVANI APS 
TRIESTE

CHE TRAFICO! 
Commedia in dialetto triestino
Due atti di Agostino Tommasi
Regia di Julian Sgherla

01.12.23 > ore 20.45
ASSOCIAZIONE ARTE TEATRALE
INVICTA APS
LUCCA

LA PANACEA DI 
TUTTI I MALI  
Commedia in dialetto lucchese 
Tre atti di Antonella Zucchini
Adattamento e regia 
di Cataldo Fambrini

15.12.23 > ore 20.45
GRUPPO TEATRALE
G. LUCARONI APS
MOGLIANO (MC)
LA VECCHIAIA È
PIÙ TRANQUILLA
SE LA PASSI A VILLA
ARZILLA
Commedia in dialetto marchigiano 
Due atti di Pietro Romagnoli
Regia di Pietro Romagnoli

26.1.24 > ore 20.45
GRUPPO TEATRALE AMICI
TEATRO DELL'ATTORCHIO 
CAVAION VERONESE (VR)

CANTIERE A 
LUCI ROSSE
Commedia in dialetto veronese
Due atti di Igino Dalle Vedove
Regia di Ermanno Rigattieri

12.1.24 > ore 20.45
GRUPPO TEATRALE
VULIMM' VULÀ
POZZUOLI (NA)

FILUMENA 
MARTURANO 
Commedia in dialetto napoletano 
Due atti di Eduardo De Filippo 
Regia di Roberta Principe

09.2.24 > ore 20.45
ANDREA CASTELLI
TRENTO

PIO ANDATA
E RITORNO 
Un atto di e con Andrea Castelli

08.3.24 > ore 20.45
ASSOCIAZIONE CULTURALE
TEATROLTRE
SCIACCA (AG)

SONO LE STORIE CHE 
FANNO ANCORA 
PAURA AI MAFIOSI
Atto unico di Franco Bruno 

23.2.24 > ore 20.45
GRUPPO TEATRALE
LA CRICCA APS
TARANTO

ALLA RICERCA
DI EVELINE 
Commedia in dialetto pugliese
Due atti di Aldo L'Imperio
Regia di Aldo L'Imperio





VEN 

20
OTT

ore 20.45

Musiche e racconti
testi di Mario Rigoni 
Stern

È una proposta sui generis che mescola la musica corale e la 
letteratura. L’accostamento è stato reso possibile utilizzando la parola 
scritta di un autore straordinario del secondo dopoguerra, Mario Rigoni 
Stern, e l’ampio repertorio di canti d’ispirazione popolare e d’autore di 
cui il coro diretto dal Maestro Paolo Maccagnan è da molto tempo un 
applaudito interprete. Lo spettacolo ha come filo conduttore la vita 
dello scrittore di Asiago che si dipana sotto il profilo musicale grazie 
ai brani cantati dal coro, collegati l’uno all’altro attraverso la lettura 
di passi significativi dei suoi numerosi racconti. Per questo il coro si 
avvarrà della collaborazione di due voci narranti: Claudio Maccagnan, 
figura molto conosciuta nell’ambito della coralità altoatesina, e Bruno 
De Bortoli, regista e attore della Filodrammatica di Laives, la quale 
curerà anche la parte tecnica dello spettacolo.

Mario Rigoni Stern è stato forse il più grande scrittore italiano che si 
sia occupato di natura e di ambiente. Cantarlo e leggerlo è sicuramente 
un atto d’amore per la sua opera e i suoi insegnamenti, ma anche per la 
Terra di cui siamo, volenti o nolenti, responsabili.

IL FREMITO DELL’ALBA
CORO MONTI PALLIDI E FILODRAMMATICA DI LAIVES 
LAIVES (BZ)

2023 2024



QUEL FREMITO D’AMOR
ASSOCIAZIONE TEATRO DEI PAZZI
SAN DONÀ DI PIAVE (VE)

Madama Guidona è sull’orlo della disperazione: solo il matrimonio 
della figlia Prosperina con il nobile Erizzo potrà salvarla dalla rovina, 
dopo che il marito ha sperperato tutte le loro ricchezze, abbandonando 
madre e figlia al loro destino.
In suo aiuto accorrono le “cugine di campagna”, Lopotola e Gaudenzia, 
chiamate a incoraggiare l’amore fra i due giovani, ma destinate invece a 
finir prede del galante Dottore, un personaggio misterioso, famoso per 
essere in grado di risolvere problemi di ogni natura.
Il Dottore, infatti, vende a Madama Guidona un intruglio miracoloso, 
capace, a suo dire, di far esplodere la passione anche fra gli amanti più 
timidi e che, inevitabilmente, diventa l’oggetto del desiderio delle tre 
donne. Riuscirà l’amore vero a trionfare?

In camion, in treno o via mare: non importa che mezzo sceglierete 
per venire a teatro, ma siete tutti invitati a prendere parte alla nuova 
divertentissima commedia della Compagnia dei Giovani!
In ogni caso, la destinazione è sempre la stessa: un appartamento dove 
i segreti e i sotterfugi della proprietaria scateneranno una girandola di 
scambi di personaggi ed esilaranti colpi di scena.
Mi raccomando controllate le partenze e gli arrivi, non tardate ma 
fate attenzione… gli incroci possono essere molto pericolosi, e le 
constatazioni… non proprio amichevoli!
Uno spettacolo che vuole ribaltare alcuni stereotipi di genere tipici delle 
commedie degli equivoci, cavalcando inoltre alcune caratterizzazioni 
regionali ed extra-regionali, in un crescendo di situazioni comiche ed 
equivoci che portano ad un finale scoppiettante.

CHE TRAFICO!
COMPAGNIA DEI GIOVANI APS 
TRIESTE

VEN 

3
NOV

ore 20.45

VEN 

24
NOV

ore 20.45

Commedia 
in dialetto veneto

Un atto 
di Giovanni Giusto

Regia 
di Giovanni Giusto

Commedia 
in dialetto triestino

Due atti 
di Agostino Tommasi

Regia 
di Julian Sgherla



LA PANACEA DI
TUTTI I MALI
ASSOCIAZIONE ARTE TEATRALE INVICTA APS
LUCCA  

La vicenda prende il via in una casa di Lucca “fora”, dove il 
capofamiglia (Clemente) è in piena depressione credendosi malato, 
trascurando così il suo lavoro alla “premiata oreficeria Bongini” che 
sta andando allo scatafascio grazie al fratello (Guerrino), che, più 
del lavoro, ama la “bella vita”.
La figlia di Guerrino (Gioconda) si innamora di un ragazzo un po’ 
scapestrato (Ruggero) non accettato dalla madre (Fedora) che fa 
di tutto per ostacolare questo amore, ritenendo più adatto alla figlia 
il ben più distinto, acculturato e ricco Pio che però non fa un passo 
senza sua sorella Brigida.
Ruggero, insieme allo zio Vittorio deve escogitare un rimedio per 
rimanere accanto alla sua Gioconda. In tutto questo “ambaradan” 
arriva l’autoritaria sorella di Guerrino e
Clemente (Ambrosia) che cercherà di riportare un po’ di ordine nella 
famiglia. Alla fine un portentoso rimedio sistemerà le cose e, per 
tutti, ci sarà un unico e miracoloso medicamento....

Ma chi l’ha detto che la casa di riposo è un luogo triste e 
malinconico, dove gli anziani trascorrono il loro tempo nella noia e 
nella rassegnazione. Se non ci credete venite con noi a Villa Arzilla, 
dove gli ospiti sono un gruppo di vecchietti irriducibili, magari un po’ 
acciaccati, ma sempre pronti alla battuta e a cogliere al volo ogni 
novità che dia brio alla quotidianità della loro vita. La loro forza è 
proprio lo spirito di gruppo, si beccano sempre, ma non riescono a 
stare lontani l’uno dall’altro. 
Se poi ci mettete un prete direttore, un ragazzo del servizio civile, 
una fisioterapista e un sindaco che li vuole cacciare, la miscela sarà 
esplosiva.
Ma siamo proprio sicuri che la vecchiaia è più tranquilla se la passi 
a Villa Arzilla?

LA VECCHIAIA È PIÙ
TRANQUILLA SE LA 
PASSI A VILLA ARZILLA 
GRUPPO TEATRALE G. LUCARONI APS 
MOGLIANO (MC

VEN 

1
DIC

ore 20.45

VEN 

15
DIC

ore 20.45

Commedia 
in dialetto lucchese 

Tre atti 
di Antonella Zucchini

Adattamento e regia 
di Cataldo Fambrini

Commedia 
in dialetto marchigiano 

Due atti 
di Pietro Romagnoli

Regia 
di Pietro Romagnoli



VEN 

12
GEN

ore 20.45

FILUMENA MARTURANO
GRUPPO TEATRALE VULIMM’ VULÀ 
POZZUOLI (NA)

VEN 

26
GEN

ore 20.45

CANTIERE A LUCI ROSSE
GRUPPO TEATRALE AMICI TEATRO DELL’ATTORCHIO
CAVAION VERONESE (VR)

Una sfida per l’attrice e regista Roberta Principe, che vantando 
nel suo repertorio alcuni dei capisaldi della commediografia 
eduardiana, affronta oggi forse uno dei più ardui spartiti della 
storia del teatro: Filumena Marturano, personaggio iconico, 
emblematico, ormai storicizzato dalle indimenticate interpretazioni 
di Titina e della grande Regina Bianchi.
La regia della Principe si muove sul doppio filo della tradizione/
innovazione, conservando da un lato una rigorosa fedeltà filologica 
al testo, e introducendo dall’altro, elementi di novità come il 
mimo, il canto lirico e sequenze di ballo, che producono l’effetto 
di rompere la schematicità scenica dando varietà e dinamismo 
all’azione. In particolare sono messi in evidenza mimica, canto 
lirico, danza, che accanto alle magistrali interpretazioni dei due 
protagonisti, tutti gli attori dimostrano una perfetta simbiosi con i 
loro personaggi: ed uno dei pregi di questo lavoro teatrale risulta 
essere proprio la felice ed armonica coralità dell’insieme.
Le luci ed i pregevoli arrangiamenti musicali chiudono in cornice 
un bellissimo spettacolo che al suo termine lascia al pubblico una 
particolare densità emotiva.

“Non gh’è polsar che straca” esclama Polpetta, 
manovale fannullone del muratore Enrico, tra un giro 
all’osteria e una chiacchierata con Santina, la strana 
vecchia che vive con la Pasquina e ce l’ha a morte con i 
“botegheri”. Entrambi si trovano a lavorare sul cantiere                                                                                                  
dell’ingenuo impresario Mariolino, che sta ristrutturando 
un grazioso appartamento per regalarlo a... alla sua 
amante Rossella, affascinante giovane arrivista! 
Ma se la moglie Gemma lo venisse a sapere?                                                                                     
E se insieme alla sua amica Carla cercasse di escogitare 
qualcosa per mandare a monte questa lussuriosa tresca?
Come finirà questa storia potrebbe svelarlo solo la famosa
astrologa “Mimì la francese” o potreste scoprirlo da soli 
assistendo a questa brillante commedia.
 

Commedia 
in dialetto napoletano 

Due atti 
di Eduardo De Filippo

Regia 
di Roberta Principe

Commedia 
in dialetto veronese 

Due atti 
di Igino Dalle Vedove

Regia 
di Ermanno Regattieri



VEN 

9
FEB

ore 20.45

PIO ANDATA E RITORNO 
ANDREA CASTELLI
TRENTO

Atto unico 
di e con Andrea Castelli

Cosa succederebbe se scomparisse internet in tutto il mondo? 
Da questa inquietante domanda parte una vicenda surreale, i 
cui protagonisti sono Fede e Chiara una coppia è iper-digitale 
che dipende dalla tecnologia, come la maggior parte di noi. 
Dopo questo inspiegabile black-out della rete, la disperazione li 
assale e arrivano persino ad uno scontro verbale con Augusto, 
un avventore di un bar, “reo” di condurre una vita esattamente 
all’opposto: senza tecnologia. Da qui inizia una sorta di “viaggio 
nel tempo” che li porterà fino a quando il mondo digitale non 
esisteva, e si giocava a... “Un, due, tre... Stella!” A disturbare 
le loro conversazioni sarà Angelo, un cameriere scorbutico e 
stralunato, che porterà un pizzico di trascendente in questa 
vicenda grottesca. Ma quale sarà il vero motivo della scomparsa 
di internet? Lo scoprirete in questa commedia brillante, 
dall’umorismo raffinato e con riferimenti nostalgici che faranno 
ridere ed emozionare, con un finale sorprendente.

VEN 

23
FEB

ore 20.45

ALLA RICERCA DI EVELINE
OVVERO “CE NE SAPE MAGNINE D’U FIASCHE DE L’OLIJE”
GRUPPO TEATRALE LA CRICCA APS
TARANTO

La storia narra, in maniera surreale e divertente, di tre persone 
che rimangono alcune ore, imprigionati in un ascensore di una 
palazzina poco frequentata nei week-end per la presenza di
molti uffici. Il linguaggio, i modi di dire, le nevrosi e le complicità 
di coppia, saranno il motivo dominante della pièce nella quale 
molti spettatori potranno riconoscersi e sorriderne.

 

Commedia 
in dialetto pugliese 

Due atti 
di Aldo L’Imperio

Regia 
di Aldo L’Imperio



VEN 

8
MAR

ore 20.45

SONO LE STORIE CHE 
FANNO ANCORA PAURA AI 
MAFIOSI
ASSOCIAZIONE CULTURALE TEATROLTRE
SCIACCA (AG)

Lo spettacolo racconta la storia di Lia Pipitone, giovane donna 
palermitana, fatta uccidere probabilmente dal padre il 23 
settembre 1983, perché i comportamenti della figlia mettevano 
a disagio lui e la cosca mafiosa a cui lo stesso apparteneva. 
Protagonista è Antonio Pipitone, padre di Lia, il quale, 
raccontando l’evento tragico, ma anche le circostanze parallele 
e chi c’era e chi non c’era, tenta di ritrovare e giustificare il “suo” 
punto di vista. In scena, a far da contrappunto fisico al padre, 
c’è il picciotto, a volte ingombrante presenza o, anche, ombra 
silenziosa, com’è “giusto” che si comporti un fedelissimo di un 
capomafia. La vicenda ripercorre, tra meandri tragici e a volte 
comico-grotteschi, il cammino della sorte di Lia, sullo sfondo 
di una “regola mafiosa” che per il padre e per il picciotto sono 
l’unica legge.

Atto unico 
di Franco Bruno

Serata di premiazione Concorso



GIOVEDÌ 26 OTTOBRE
CANTINA NELLA ROCCIA

CENTRO SPERIMENTALE LAIMBURG
VISITA GUIDATA CON DEGUSTAZIONEwww.infoteatrofilolaives.it
tel. 0471.952650 • cell. 335.8265937 

CENA CON DELITTO

Una cena diversa dal solito, 
con un delitto da risolvere! 
Avvincente storia piena di intrighi 
e sorprese. Metti alla prova le tue 
doti investigative, fiuta gli indizi, 
individua il movente, ricostruisci 
la scena del crimine. Sarai così 
coinvolto dalla storia che non 
saprai più distinguere la finzione 
dalla realtà ed alla fine potrai 
risolvere il giallo scoprendo il 
colpevole.Accetti la sfida? L’investigatore sei tu!

La Filodrammatica di Laives
presenta:

per ritrovare il brivido, l’enigma da dover risolvere...



per appuntamento 347 3831139 (mattina)
ambulatorio sopra Farmacia Pietralba

AMBULATORIO DI DERMATOLOGIA ESTETICA 
LASER ASSISTITA

• Rughe e ringiovanimento cutaneo
• Depilazione a lungo termine
• Estetica labbra (aumento volumetrico)
• Macchie solari - senili
• Acido ialuronico e botulino
• Trattamenti per cellulite
• Eliminazione laser di inestetismi cutanei
 (fibroni - verruche - nevi ecc.)
• Inestetismi vascolari
• Radiofrequenza - Luce pulsata - Laser
• Dimagrimenti
• Eliminazione di cicatrici e tatuaggi

CAVALESE (TN) Tel. 0462.230018 • SALORNO (BZ) cell. 349.6503304 • info@areagrafica.tn.it • www.areagrafica.tn.it
COMUNICAZIONE •  GRAFICA •  STAMPA



“Io so e non so perché lo faccio il 
teatro ma so che devo farlo, che devo 
e voglio farlo facendo entrare nel 
teatro tutto me stesso, uomo politico 
e no, civile e no, ideologo, poeta, 
musicista, attore, pagliaccio, amante, 
critico, me insomma, con quello che 
sono e penso di essere e quello che 
penso e credo sia vita. Poco so, ma 
quel poco lo dico.”

Giorgio Strehler




